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Latterie Vicentine tripliche-
rà il capitale sociale nel giro
di 5 anni. L’operazione avrà
formalmente il via lunedì
quando l’assemblea dei soci è
chiamata sì ad approvare il bi-
lancio con fatturato in cresci-
ta (76,3 milioni, +3,5%) e
una marginalità che vale
0,46 euro per litro di latte
(+11%). Ma vedrà anche un
aumento di capitale con l'e-
missione di «azioni di sovven-
zione» a 25 euro riservate ai
circa 370 soci. «Si tratta di
un percorso di crescita e irro-
bustimento della cooperati-
va - spiega il presidente Ales-
sandro Mocellin - una forma
di responsabilità che chiama
in causa i soci e un segnale
che vogliamo dare anche all’e-

sterno, in particolare al siste-
ma bancario, che ci sta ac-
compagnando nei nostri inve-
stimenti».

IL MECCANISMO. Va detto che
la base sociale ha dato il via
libera al percorso già alla fine
del 2018, ora però si arriva
davvero al dunque. I soci han-
no sottoscritto, ognuno per
la propria capacità di produr-
re, l'acquisto di azioni della
cooperativa di Bressanvido
che ha 115 dipendenti, lavora
3.400 quintali di latte al gior-
no ed è il più grande produt-
tore italiano di formaggio
Asiago Dop. L'acquisto prose-
guirà per 5 anni per 500 mila
euro all’anno. Ad esempio
un'azienda media che confe-
risce a Latterie circa 4 mila
quintali di latte acquisterà
azioni per circa 2 mila euro
l’anno. «Attualmente - spie-
ga Mocellin - Latterie Vicen-
tine ha un capitale sociale di
circa un milione e alla fine di
questo percorso arriveremo a
3,5 milioni». «Le azioni - pre-
cisa Mocellin - in ogni caso
rimangono in capo ai soci e
se si dovesse interrompere il
rapporto sociale o ci fosse la
cessazione dell’attività an-
drebbero liquidate».

TRATTENUTE.Le quote relati-
ve al 2019 che andranno a ca-
pitale sociale (il primo mezzo
milione quindi) sono state
trattenute il 31 maggio scor-
so quando Latterie Vicentine
ha pagato il saldo del dividen-
do. Saldo che di norma viene
fatto dopo l'assemblea del bi-
lancio e che quest'anno, con

il rinvio causa Covid, avrebbe
dovuto ritardare di un mese.
«Coerenti con il fatto che
non abbiamo problemi finan-
ziari e volevamo tenere fede
all'obiettivo storico di fine
maggio, abbiamo erogato
puntualmente il saldo e ab-
biamo trattenuto la quota
che va a capitale sociale. Se
poi l’assemblea deciderà che
andrà erogata lo faremo, ma
non ho alcun dubbio sul sen-
so di responsabilità dei no-
stri soci a cui viene chiesto un
piccolo contributo annuale
che alla fine è di 5 centesimi
rispetto agli 0,46 euro per li-
tro di latte alla stalla. Un pic-
colo sforzo ma un segnale
che credono nella loro coope-
rativa».

INVESTIMENTI. E sembra una
circostanza del destino che
l’assemblea lunedì alle 20.30
si svolgerà poche ore dopo
l’avvio delle due linee di con-
fezionamento dei formaggi
con cui Latterie farà in casa
servizi che aveva appaltato
all’esterno. Ultimo di un pac-
chetto di investimenti da 15
milioni di euro degli ultimi 5
anni che hanno visto anche il
nuovoimpianto per la ricezio-
ne del latte, i pannelli fotovol-
taici, l’acquisto dei diritti a
produrre grana padano.
«Ora la nostra azienda ha tut-
ti i mezzi per affrontare il
mercato in modo appropria-
to senza alcun alibi e anche
con una maggiore robustez-
za finanziaria che ci permet-
te di coprire investimenti già
fatti». Da soli o in compagnia
Mocellin propende per la pri-
ma ipotesi, anche di fronte al
ritorno dell'idea del polo del
latte, con Soligo e Lattebu-
sche, benedetto anche dalla
Regione Veneto. «Sì, l’unio-
ne fa sempre la forza, ma per
ora sono solo pensieri nobili
attorno ad un tavolo. Conti-
nuo a pensare che la nostra
azienda ha i mezzi per affron-
tare il mercato che, lo sappia-
mo, sarà sempre più un mare
in burrasca».•
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TAPPE. L’assessore regionale al lavoro Donazzan ha visitato le aziende

DalgruppoAskollaCargera
«Modellidiinnovazione»
ADuevilleil colossodella
mobilitàelettrica mentre
aCastelgombertola moda
«Ilcovid nonli hafermati»

MINI-SCAMBIODIQUOTE
Loscorsomaggio era
avvenutoun mini-scambio
diquotetra Latterie
VicentineeCentro Veneto
Formaggi,azienda
trevigianaproduttricedi
caciotteespecialità venete.
Unoscambioallapari di 50
milaeuro. «È statoun
segnaleperpresentarci, in
particolareallagrande
distribuzione,insieme.Per
diresì chesiamofidanzati.

Maperil resto abbiamo due
naturesocietarie diverse,
vogliamosì rafforzare i
rapportima non abbiamo mai
pensatoaduna integrazione».
Quantoall'aumento dicapitale
aterzi Mocellin nonnasconde
come«lacooperativa goda
dellastima di aziendee
associazionichepotrebbero
investiresui nostriprogettie
questoci rendeorgogliosi».
Ma«questo aumentodi
capitaleriguarda soloisoci».

Dalla Cargera di Castelgom-
berto al gruppo Askoll di
Dueville. Dalla moda alla mo-
bilità elettrica. Entrambe
«modelli e aziende innovati-
ve che continuano ad investi-
re nonostante la pandemia».
L’assessore regionale al Lavo-
ro Elena Donazzan nei giorni
scorsi ha fatto tappa in due
aziende vicentine.

La Cargera, impresa alla se-
conda generazione, è conside-
rata leader nel service di mo-
delleria per l’abbigliamento
uomo e donna e nel taglio e
lavorazione di ogni tipo di tes-
suto, dai lavati ai più leggeri,
fino agli stretch ed ai tessuti
rigidi. Ad accogliere l’assesso-
re il titolare, Filippo Gelai,
che ha investito fortemente
in innovazione e tecnologia.

«Nonostante la difficoltà

del momento - ha evidenzia-
to Donazzan - l’azienda, con-
tinua ad investire e in questa
fase di emergenza ha scelto
di posizionarsi sul mercato
con una propria linea di abbi-
gliamento donna che andrà
ad ampliare la storica linea di
camiceria per uomo di altissi-
ma qualità. La pandemia da
Covid 19 è stata una maledi-
zione per il sistema moda,

ma dobbiamo uscirne».
Da Castelgomberto a Due-

ville in Askoll, dal presidente
Elio Marioni fondatore del
gruppo nel 1978 e dall'ammi-
nistratore delegato di Askoll
Eva Gian Franco Nanni. Que-
st’ultima «ha scelto di posi-
zionarsi nel mercato della
mobilità elettrica con prodot-
ti di fascia alta, tutti progetta-
ti e realizzati a Dueville, attin-
gendo da una filiera corta e
locale di fornitori». La richie-
sta di veicoli elettri i è in cre-
scita, sia in Italia che all’este-
ro. «La crescita della doman-
da- ha detto Donazzan - com-
porterà anche una costante
crescita del fabbisogno di ma-
nodopera specializzata nei
settori dell’elettronica, mec-
catronica, automazione e au-
tomotive che potrà trovare ri-
sposta negli investimenti del-
la Regione a sostegno della
formazione professionale e
terziaria degli Its-Academy,
collegati ai fabbisogni delle
imprese». •M.E.B.

“ Fusioni?
Pensierinobili,ma
abbiamoimezzi
peraffrontarei
mercatidasoli
ALESSANDROMOCELLIN
PRESIDENTELATTERIE VICENTINE

LUNEDÌASSEMBLEA.All’ordinedel giorno conl’approvazione del bilanciolanuova operazione

Latteriesiricapitalizza
“sovvenzionata”daisoci
In5anniilcapitalesocialesaràtriplicatoper«irrobustire»l’azienda

«ConCentro Venetosolo fidanzati»

C’è tempo fino al 20 luglio
per iscriversi alla prima sele-
zione ad accesso prioritario
ai corsi Its Academy Mecca-
tronico Veneto che formeran-
no in un biennio i tecnici su-
periori sempre cercati dalle
imprese. Le novità per il bien-
nio 2020-22 vedono una cre-
scita del numero dei corsi, di
profili e sedi per l’offerta for-
mativa post diploma profes-
sionalizzante in area mecca-
tronica, Ict, digital, cartotec-
nica e packaging: 336 posti
per 6 profili, 14 corsi, 10 sedi.

Nel Vicentino sono 72 i po-
sti complessivi per formare, a
Vicenza, i tecnici superiori
per l'automazione e i sistemi
meccatronici e digitalizzazio-
ne dei sistemi di produzione
industriale e a Schio la figura
di tecnico superiore per l’in-
novazione di processi e pro-
dotti meccanici grazie alla
collaborazione con l’Ipsia
Garbin e l’Itis De Pretto.

Profili capaci di inserirsi in
azienda subito dopo il diplo-
ma grazie a formazione teori-
co-pratica in aula e laborato-
rio e al tirocinio formativo.•

Iscrizioniall’ItsMeccatronico

ITSMECCATRONICO

Supertecnici
perleaziende
TraVicenza
eSchio72posti

Un centro di competenza per
aiutare le aziende sulla stra-
da della personalizzazione di
massa. È stata firmata ieri la
convenzione tra università di
Padova, Centro produttività
veneto e Apindustria per la
creazione di un centro di rife-
rimento che rientra in un pro-
getto finanziato dal fondo eu-
ropeo di sviluppo regionale e
interregionale V-A Italia Au-
stria 2014-2020 del valore di
circa 1 milione di euro, nel
quale sono partner anche le
università di Bolzano e Kla-
genfurt. Nel capoluogo carin-
ziano sarà avviato un MC 4.0
Development and applica-
tion center (Dea center) ana-
logo a quello vicentino, dove
opereranno gli specialisti che
forniranno consulenze a 120
Pmi. A presentare l’iniziati-
va, ieri mattina, sono stati tra
gli altri Antonio Girardi, di-
rettore del Cpv, Cipriano For-
za, docente dell’Università di
Padova, Flavio Lorenzin, pre-
sidente di Apindustria.

Lo scopo è combinare la
massima personalizzazione
con i bassi costi delle produ-
zioni di massa, focalizzando-
si sullo smart living e coinvol-
gendo le aziende di Vicenza,
Klagenfurt, Bolzano, Porde-
none. Nello specifico, si cer-
cherà di realizzare dei confi-
guratori che aiutino il cliente
a valutare le soluzioni smart
per la loro abitazione, da un
punto di vista della domotica
e dell’energia. Un progetto
che collima con le esigenze
delle aziende. «Le prime che
abbiamo interpellato – sotto-
linea Forza –hanno tutte det-
to che la personalizzazione
del cliente è una parte che so-
no interessate a digitalizzare.
Dopo il lockdown è ancora
più di attualità». •M.E.B.

MASS CUSTOMIZATION

Convenzione
perilcentro4.0
legatoallepmi
dell’arredo

Visitain azienda

«Benela prorogaal 20luglio delversamentodelleimpostesui
redditie dell’Ivain scadenzail30giugno, per daresollievoalle
aziendenella fasepost lockdown».Così Agostino Bonomo,alla guida
diConfartigianato Vicenza, all’annunciodi unDpcm cheproroga
adempimentifiscali. «Prorogautile, madovrebbe essere piùlunga».

CONFARTIGIANATO
«Benesec’èlaproroga

diimposte sui redditieIva»

Sparkassee Cassa Depositi ePrestiti hannosupportato conun
finanziamentoda10 milioni (5ciascuno)in 5anni, i piani di crescita
delgruppoLigabuedi Venezia,trai playermondiali nel foodservice e
supportoperil mercato marittimo e quello industrialedellerisorse
energetiche.Ieri inaugurazionedellaprima navedacrociera fluviale.

SPARKASSE
ConCdp10milioni
algruppoLigabue
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